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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLA SICILIA - PALERMO 

SEGRETERIA GENERALE 

 

DETERMINAZIONE N. 26 DEL 23.10.2019 

 

OGGETTO: Approvazione e copertura spesa intervento somma urgenza per affidamento della 

fornitura e sostituzione di cavi MT di collegamento tra le cabine elettriche (del Tar e di E- 

Distribuzione) presenti presso la sede del TAR Sicilia di Palermo. (art. 36, comma 2, lett. a) d.lgs. 

50/2016 - contratti sotto soglia). 

         

SMART CIG: Z012A2312A 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Premesso che: 

- in data 09.10.2019 si era verificato un guasto nella cabina elettrica con momentanea interruzione 

dell’energia elettrica, fuoriuscita di fumo, con conseguente intervento di “e-distribuzione (ENEL) 

e dei VV.FF.; 

- i tecnici di e-distribuzione intervenuti avevano rappresentato la necessità di effettuare, in tempi 

brevi, la sostituzione dei cavi che collegano lo scomparto del T.A.R. Palermo allo scomparto Enel 

che essendo usurati provocavano un sovraccarico di corrente elettrica con conseguenti scoppi e 

distacchi dell’energia elettrica anche agli immobili contigui;  

- stante l’urgenza, si era contattata la ditta SIEM s.r.l. richiedendo un preventivo per l’affidamento 

diretto, previo sopralluogo, dell’esecuzione dell’intervento; 

- la suddetta ditta aveva effettuato il sopralluogo e, sentiti telefonicamente anche i tecnici e-

distribuzione, aveva prodotto il preventivo di spesa in data 11.10.2019 acquisito con prot. n. 1827 

di pari data, per la sostituzione della terna cavi MT (“frusta”), completa delle 2 terne di 

terminazioni MT, di collegamento DG Cliente allo scomparto Enel, per un importo di € 2.100,00 

oltre iva; 

- erano state inviate alla ditta in data 11.10.2019 le richieste di autodichiarare il possesso dei 

requisiti e al protocollo d’integrità al fine di assumere la determinazione dirigenziale di 

affidamento diretto;  

 



- nel pomeriggio del 13.10.2019 (domenica) nella cabina elettrica si era ripetuto il problema, con 

conseguente intervento dei tecnici di e-distribuzione (ENEL) che avevano altresì effettuato il 

distacco dell’erogazione di energia elettrica allo scomparto della cabina del T.A.R. Palermo; 

- di tale situazione nella stessa giornata era stato informato il Segretario Generale di questo 

Tribunale, il quale a sua volta informava il Responsabile del procedimento dell’accaduto;   

- in data 14.10.2019 l’immobile sede del TAR Sicilia – Sede di Palermo, sito in via Butera 6, 

risultava privo di corrente elettrica, con impossibilità di accedere ai vari uffici e piani in quanto il 

cancello motorizzato, posto subito dopo il portone d’ingresso dell’immobile, risultava bloccato. -  

- l’assenza di energia elettrica, comportava l’impossibilità per i dipendenti e per il personale di 

magistratura, di svolgere il proprio lavoro attraverso le funzioni del Processo amministrativo 

telematico; 

CONSIDERATO che: 

- l’immobile risultava privo di energia elettrica; 

- si trattava di un intervento che richiedeva la sostituzione di componenti di collegamento 

dell’impianto elettrico; 

- l’intervento che in quel momento necessitava era da considerarsi di somma urgenza, in quanto 

risultava indifferibile ripristinare e garantire la continuità delle attività istituzionali entro il più 

breve tempo possibile;  

- l’assenza di energia elettrica, comportava l’impossibilità per i dipendenti e per il personale di 

magistratura, di svolgere il proprio lavoro attraverso le funzioni del Processo amministrativo 

telematico; 

- occorreva garantire l’immediato ripristino delle attività giudiziarie, anche in vista dell’udienza 

della 3^ sezione giurisdizionale fissata per il giorno successivo al guasto: “15 ottobre 2019”; 

VISTO il comma 1 dell’art. 163 del D.lgs.50/2016 relativo ai casi di somma urgenza, in base al 

quale il responsabile del procedimento può disporre, contemporaneamente alla redazione del 

verbale, in cui sono indicati i motivi dello stato di urgenza, le cause che lo hanno provocato e gli 

interventi necessari per rimuoverlo e la loro immediata esecuzione; 

VISTO altresì il comma 2 dell’art. 163 del D.Lgs. 50/2016 in base al quale l’esecuzione del 

suddetto intervento di somma urgenza può essere affidato in forma diretta ad un operatore 

individuato dal responsabile del procedimento;   

VISTO il verbale di somma urgenza del 14.10.2019 con il quale il Responsabile del procedimento 

ha disposto l’esecuzione dell’intervento di che trattasi con l’affidamento diretto alla SIEM srl, via 

Don A. Cataldo 7, Carini (PA), per un importo di € 2.100,00 oltre Iva; 

VISTO il Regolamento 6 febbraio 2012 recante l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della 

Giustizia Amministrativa; 

VISTA la direttiva n. 3/2017 del Segretario Generale della Giustizia Amministrativa sulle 

procedure per l’acquisizione di lavori, forniture di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilevanza comunitaria; 



 

VISTE la nota prot. n.1688 del 18.09.2018 e la successiva prot. n.1843 del 17.10.2018 con 

l’allegato prospetto corretto, relativa al piano programmatico del triennio 2019-2021 con la quale è 

stata richiesta per il corrente anno il fabbisogno per il corrente anno; 

VISTA la nota del CDS prot. entr. TAR n. 319 del 15/02/2019 con la quale è stata comunicata 

l’assegnazione del fabbisogno finanziario 2019, comprendente per il Cap. 2291 “Spese per 

manutenzione e riparazione degli immobili e degli impianti, adattamento e ripulitura degli impianti, 

manutenzione delle aree esterne” anche la suddetta somma, da ascriversi per € 2.562,00, mediante il 

diverso utilizzo di una pari somma, alla voce analitica “spesa discrezionale - manutenzione 

ordinaria immobile”; 

Tenuto presente che il comma 4 dell'art. 163 del D.Lgs. n.50 del 18.04.2016, dispone che entro 10 

giorni dalla data del verbale di somma urgenza venga redatta la perizia giustificativa dei lavori di 

somma urgenza; 

Vista la perizia giustificativa prot. n.1902 del 23.10.2019 redatta dal Responsabile del 

procedimento; 

Dato atto che l’art.163 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. al comma 7 prevede che qualora si adottino le 

procedure di affidamento in condizioni di somma urgenza “...omississ... e vi sia l’esigenza 

impellente di assicurare la tempestiva esecuzione del contratto, gli affidatari dichiarano, mediante 

autocertificazione, resa ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 

445, il possesso dei requisiti di partecipazione previsti per l’affidamento di contratti di uguale 

importo mediante procedura ordinaria, che l’amministrazione aggiudicatrice controlla in termine 

congruo, compatibile con la gestione della situazione di emergenza in atto, comunque non 

superiore a sessanta giorni dall’affidamento. L’amministrazione aggiudicatrice dà conto, con 

adeguata motivazione, nel primo atto successivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei 

relativi presupposti...omississ...” 

CONSIDERATO che, ai sensi del punto 4.2.2 delle Linee guida n.4 approvate dal Consiglio 

dell’ANAC nell’adunanza del 1 marzo 2018, trattandosi di affidamento diretto di fornitura inferiore 

ad € 5.000: 

1) la ditta SIEM srl ha autodichiarato di possedere i requisiti di carattere generale di cui all’art. 

80 del D.Lgs.50/2016 (Codice dei contratti pubblici); 

2) è stato acquisito il DURC on line prot. INAIL 17140055 acquisito d’ufficio e con scadenza 

25.10.2019 che dichiara la regolarità della suddetta ditta; 

3) è stata eseguita la verifica del Casellario ANAC, effettuata on-line in data 16.10.2019 al 

portale www.anticorruzione.it tramite il servizio delle “Annotazioni riservate”, che non ha 

evidenziato annotazioni sull’operatore economico suddetto comportanti l’esclusione; 

 

PRESO ATTO che la ditta SIEM srl è in possesso dei prescritti requisiti di legge per contrattare 

con la Pubblica Amministrazione ai sensi dell’art. 80 del del D.Lgs. 50/2016 s.m.i 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 31 d.lgs n. 50/2016, come modificato dal d.lgs. 56/2017, è 

necessario procedere alla nomina del Responsabile Unico del Procedimento;  

DATO ATTO di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 del d.lgs 50/2016 e dall’art. 6 bis della legge 241/90; 

Per quanto sopra, 

PROPONE 



1. di approvare  il verbale di somma urgenza del 14.10.2019 e la perizia estimativa prot. 

n.1902 del 23.10.2019 del Responsabile del procedimento per un importo di € 2.100,00 oltre 

iva; 

2. di prendere atto dell’affidamento effettuato dal RUP, ai sensi dell’art. 163, comma 2 del d. 

lgs 50/2016, alla ditta SIEM srl, via Don Antonino Cataldo n.7, Carini (PA), Partita Iva 

03711480826, per la fornitura e posa in opera in oggetto per l’importo di € 2.100,00, oltre 

ad € 462,00 per Iva al 22% per un importo complessivo di € 2.562,00; 

3. di nominare il dr. Ignazio Di Nino, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016, quale 

responsabile del procedimento; 

4.  di dare atto che, lo SMART CIG è il seguente: “Z012A2312A”; 

5. di imputare al Cap. 2291 dell’anno finanziario corrente, la somma di € 2.562,00, Iva 

inclusa;    

6. di pubblicare sul sito internet della G.A. nella sezione “Amministrazione trasparente”, voce 

“Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di gara” ai sensi dell’art.29, comma 1, del D.lgs. 

50/2016 e sul sito del MIT sezione contratti e bandi - ai sensi dell’art. 29, comma 2, d.lgs 

50/2016; 

7. di inviare all’ANAC, ai sensi del comma 10 dell’art. 163 del D.lgs. 50/2016, gli atti relativi 

alla presente procedura di somma urgenza.   

       Il Responsabile Unico del Procedimento 
 

          

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

- Vista la superiore proposta; 

- Ritenuta meritevole di accoglimento; 

- Visto il d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

- Ritenuta la propria competenza ad adottare il presente provvedimento; 

- Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto 

previsto dall’art. 42 d.lgs n. 50/2016 e.s.m.i., nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

D E T E R M I N A 

Di approvare la superiore proposta di determinazione per le motivazioni di fatto e di diritto 

esposte nel preambolo e nel dispositivo, che qui si intendono integralmente riportate e 

trascritte. 

       Il Segretario Generale 
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